Progettare una U.D.A.

· Presentazione del contesto-classe (n. alunni totale, presenza alunni stranieri, presenza alunni certificati, presenza alunni con DSA, presenza alunni con svantaggio socio-culturale-linguistico; caratteristiche del gruppo classe)
La classe è composta da 21 alunni, così suddivisi: 10 maschi e 11 femmine. Al suo interno vi sono 4 alunni stranieri, ben integrati con il resto del gruppo e privi di difficoltà linguistiche, ad eccezione di un’alunna che evidenzia qualche difficoltà di tipo lessicale.  Vi sono ancora 2 alunni con svantaggio socio-culturale-linguistico e 1 alunno con DSA. L’alunno certificato, nel corso dell’anno scolastico, è stato trasferito in un altro istituto.

Gli allievi presentano un buon livello di interesse e partecipazione, anche se talvolta appaiono un po' dispersivi. I tempi di organizzazione del materiale e delle attività sono piuttosto lunghi. Gli alunni sono collaborativi, ma necessitano di stimoli sempre nuovi per trovare la giusta motivazione nell'affrontare il lavoro scolastico. La relazione tra pari è positiva. Gli alunni sono disponibili a lavorare in gruppo e sono interessati al lavoro cooperativo, anche se talvolta fanno fatica a concretizzare per ottenere dei risultati. 

· Bisogni rilevati (criticità della classe)
Gli alunni hanno bisogno di ricevere stimoli sempre nuovi, in grado di abbracciare i loro interessi. Amano lavorare in gruppo perché preferiscono cimentarsi nelle attività in prima persona e vedere i risultati del proprio lavoro. Nonostante ciò evidenziano difficoltà di organizzazione e talvolta perdono di vista gli obiettivi da raggiungere e le priorità. 

· Scelta dell’argomento/attività e motivazione della scelta (perché è stato scelto quell'argomento/attività? Vi è un riferimento normativo oppure teorico che giustifica la scelta?)
Si propone lo studio del castello medioevale e la preparazione del viaggio di istruzione a Monselice (visita del castello). Lo studio di tale argomento viene solitamente affrontato nel corso della classe prima, all’interno del curricolo di storia medievale. L’attività mira a soddisfare l’interesse e la curiosità dell’alunno con DSA, che dimostra una particolare propensione per discipline come la storia e la storia dell’arte. 

· Prodotto atteso (compito autentico: cosa dobbiamo produrre insieme? Volantino, brochure, mostra, cartellone, spettacolo teatrale, concerto finale, ...)
Il prodotto atteso consiste nella realizzazione di una brochure, ovvero di una piccola guida del castello di Monselice, che possa essere utilizzata al momento della visita, ma anche in altre situazioni, qualora gli alunni si trovassero, per esempio, a fare da guida nello stesso luogo ai propri genitori. Al termine dell’U.D.A. verrà realizzato un cartellone che illustri le varie fasi del lavoro preparatorio e della visita stessa.  

· TITOLO 
“Castellani per un giorno”.

· Competenze chiave (dalle RACCOMANDAZIONI EUROPEE)
Comunicazione nella madrelingua: interazione comunicativa con i pari, comprensione di consegne e contenuti, capacità nella produzione orale e scritta. 

Comunicazione nelle lingue straniere: produzione orale nel gioco di ruolo

Competenza digitale: realizzazione della brochure e del cartellone (foto, didascalie, testi)
imparare a imparare: selezione delle informazioni, sintetizzare, esporre con efficacia l’argomento al gruppo dei pari.
competenze sociali e civiche: collaborazione, rispetto dei tempi di ognuno, confronto di idee, capacità di ascolto.
il senso di iniziativa e l’imprenditorialità: scelta delle modalità più efficaci per la realizzazione della brochure e del cartellone.
consapevolezza ed espressione culturale: il castello come luogo simbolo del medioevo, ricostruzione del passato attraverso le tracce del  presente; il castello come stimolo per ricostruire il contesto storico-sociale-culturale dell’epoca.
· Traguardi di competenza (dalle Indicazioni Nazionali 2012)
Storia

· L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali.
· Produce informazioni storiche con fonti di vario genere e le espone oralmente  e con scritture.

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente.

· Conosce e comprende aspetti, processi e avvenimenti relativi alle forme di insediamento e di potere medievali.
· Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente e del patrimonio culturale italiano e li mette in relazione con i fenomeni storici studiati.
Italiano
· L’allievo interagisce in modo efficace con i compagni in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche rispettose delle idee degli altri.
· Produce elaborati multimediali utilizzando in modo efficace l’accostamento di linguaggi verbali con quelli iconici e realizza rappresentazioni grafiche con l’utilizzo di linguaggi multimediali (traguardo curato dall’insegnante di tecnologia).
· Riconosce e utilizza termini specialistici.
Francese
· L’alunno comunica oralmente in attività che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali; descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

Arte e immagine

· L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.
· Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.
Tecnologia
· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.
· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
· Obiettivi specifici di apprendimento (dalle Indicazioni Nazionali 2012)

· Storia 

· Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.

· Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.

· Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali

· Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina.

Italiano
· Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente.
· Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.). 

· Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le informazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e alla situazione.

· Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici)
· Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi pratici.
· Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

· Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.

· Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.
· Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale.

· Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

Francese

· Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.

· Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione. 
· Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Arte e immagine

· Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti culturali diversi dal proprio.

· Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali.

Tecnologia

· Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili.

· Abilità/conoscenze ( si fa rifermento al  Curricolo d’Istituto)

Metodologia 

Le metodologie didattiche adottate dai docenti fanno riferimento all’’idea di insegnamento/apprendimento caratterizzato dai seguenti tratti distintivi:
· significativo:  consente di dare senso alle conoscenze, permettendo l’integrazione delle nuove informazioni con quelle già possedute,

· plurale: promuove esperienze di comprensione attraverso molteplici prospettive,

· autentico: inserisce l’apprendimento in contesti realistici e rilevanti,

· aperto: incoraggia la padronanza e la libertà  dei processi di apprendimento,

· sociale: inserisce l’apprendimento in un’esperienza collaborativa,

· multimediale: incoraggia l’uso di molteplici modalità di rappresentazione,

· metacognitivo: promuove la consapevolezza del processo di apprendimento.
La forma di lezione scelta dall’insegnante  è un primo adattamento diretto dell’input  formativo pertanto, nelle diverse fasi di lavoro, verranno adottate in modo flessibile:

1. lezioni frontali (fortemente centrate sul docente che espone concetti e teorie per sostenere il percorso formativo dei ragazzi);
2. lezioni interattive (basate su una forte dinamica dialogica docente-alunno e alunno-alunno, valorizza in modo considerevole le conoscenze pregresse degli alunni e l’elaborazione condivisa del pensiero mediante argomentazioni, ipotesi e feedback formativi immediati);
3. lezioni esperienziali (basate sull’esperienza diretta dell’alunno sui processi di apprendimento, mediante la cooperazione, il lavoro tra pari e la didattica in gruppo. L’apprendimento avviene attraverso la scoperta e la risoluzione di problemi, in particolare nella didattica laboratoriale dei soggetti che entrano in interazione).
Le metodologie utilizzate con maggiore frequenza fanno riferimento alle seguenti modalità operative:
APPRENDIMENTO COOPERATIVO: si fonda su alcuni principi base  che ritornano nelle varie proposte:

il valore motivazionale dell’integrazione sociale nel gruppo,

la maggior efficacia dell’apprendimento tra pari,

l’incremento di complessità sociale e cognitiva favorito dall’interazione,

le ricadute positive di esperienze di cooperazione sull’autostima personale, l’assunzione di responsabilità, l’accettazione dell’altro,

l’esigenza di apprendere a cooperare attraverso l’esperienza e un percorso strutturato e graduale.

Quest’ultimo aspetto sta alla base dei diversi modelli che tendono ad avvicinarsi alla metodologia cooperativa attraverso la gestione di alcune variabili, quali: la dimensione del gruppo, la complessità del compito, i tempi di lavoro, il clima di fiducia reciproca, la specializzazione dei ruoli, la condivisione della responsabilità.

Il gruppo cooperativo, rispetto ad un gruppo qualsiasi ha alcuni requisiti distintivi: l’interdipendenza positiva tra i membri del gruppo, una responsabilità condivisa sui risultati, il possesso di alcune abilità sociali, l’opportunità di autoverifica del proprio lavoro. 

L’approccio cooperativo enfatizza il valore dello scambio sociale nella costruzione della conoscenza e lo sviluppo di modalità autonome di gestione ed uso del proprio sapere.

Il ruolo dell’insegnante si caratterizza  come supporto al funzionamento del gruppo, ha una funzione esterna che salvaguarda l’autonomia del gruppo. In particolare deve presidiare alcune aree di intervento che riguardano il compito, la gestione del gruppo, … assumendo le decisioni preliminari in merito al numero dei gruppi, alla loro dimensione e composizione, ai compiti da affidare, la scelta del compito, della regole di lavoro, il monitoraggio e il supporto in itinere, la verifica e la valutazione del lavoro svolto.

GIOCO DI RUOLO:si caratterizza come metodologia centrata sull’impiego di mediatori analogici, cioè modalità di simulazione del contenuto di realtà oggetto del lavoro didattico. Consente una immedesimazione  dell’esperienza che orienta l’attenzione non solo sul piano cognitivo, ma anche su quello sociale, emotivo, valoriale.

Il meccanismo di base attivato dal gioco di ruolo consiste nel simulare un evento relazionale, in modo da consentire un’analisi e una riflessione sui ruoli sociali agiti nel corso della simulazione.

I principi didattici su cui si fonda tale metodologia sono: l’opportunità di immergersi nell’esperienza attraverso l’azione simulata, la promozione della comprensione empatica (indossare i panni degli altri) e di confrontare i diversi punti di vista, la ricorsività tra azione e riflessione, la possibilità di rielaborare l’esperienza per riviverla con diversa intensità.

L’insegnante svolge il ruolo di regia e di accompagnamento nelle diverse fasi. In particolare deve creare un clima favorevole  a mettersi in gioco, provvedere alla definizione delle regole del gioco,all’assegnazione dei ruoli e alla valorizzazione dei componenti del gruppo. S tratta di gestire la riflessione sull’esperienza in modo funzionale ai traguardi formativi.

Il gioco di ruolo enfatizza il richiamo a contesti di realtà entro cui esercitare il proprio apprendimento e la dimensione meta cognitiva dell’apprendimento lavorando sui processi di consapevolezza e di rielaborazione della propria azione in funzione di una trasferibilità ad altri contesti.

L’apprendistato cognitivo rappresenta una forma di apprendimento situato fondato sulla trasmissione e sulla progressiva rielaborazione d una competenza esperta. Il carattere pragmatico della competenza giustifica l’attenzione ad una metodologia didattica centrata sull’imitazione attiva di una competenza esperta che funge da modello all’apprendimento del soggetto.

APPROCCIO METACOGNITIVO: è orientato  a promuovere nell’allievo una maggiore consapevolezza della sua esperienza di apprendimento.

Le  parole chiave dell’approccio meta cognitivo sono: CONSAPEVOLEZZA (non solo nella fase ex-post, ma anche nella fase, ex-ante), MEMORIA (condizione per  una comprensione più profonda  e per ritornare al proprio lavoro al fine di trattenere la traccia), RESPONSABILITA’ (atteggiamento attivo n merito all’apprendimento, ruolo attivo dello studente), AUTONOMIA (si collega alla responsabilità e mette in gioco l’autovalutazione), CONDIVISIONE (alleanza insegnante-allievo).

L’autovalutazione ha ruolo fondamentale perché permette all’alllievo di riappropriarsi della propria esperienza di apprendimento.

L’approccio meta cognitivo enfatizza il livello “meta” dell’apprendimento inteso come consapevolezza dei propri processi cognitivi e sviluppo di un approccio strategico ai compiti di apprendimento.

Il ruolo affidato all’insegnante è di guida e di strutturazione del percorso.

· Spazi  
La conformazione tipica dell’aula con l’impiego di banchi allineati, la cattedra, la lavagna e gli armadi… rappresenta uno spazio monotopo, ossia costituito da una grande area di lavoro. Questa modalità organizzativa risulta adatta alle lezioni frontali, ma poco congeniale alle lezioni interattive o laboratori ali.

Per questo motivo i docenti propongono anche l’allestimento dell’aula con modalità non tradizionali con i banchi ad isola che facilitano la cooperazione oppure i banchi a ferro di cavallo che sostengono l’interattività.
· Strategie didattiche inclusive
L’approccio collaborativo e quello cooperativo permettono a tutti gli studenti di crescere e potenziare le proprie abilità metacognitive nei confronti dei materiali di studio. Le strategie operative riescono a tradurre i principi dell’integrazione in prassi didattiche inclusive, permettendo a ciascun alunno di  usare gli strumenti tradizionali, come i libri di testo adeguatamente adattati, oppure di usufruire  di materiali innovativi e originali, come le schede di aiuto disciplinare, quelle per le esercitazioni, o i percorsi  guidati di laboratorio, compresi quelli nei quali vengono utilizzati gli strumenti legati alle nuove tecnologie.
Al fine dell’inclusione di tutti gli studenti nei percorsi comuni è fondamentale prestare attenzione alla dimensione operativa dell’adattamento, ossia alla preparazione e alla proposta di  materiali adeguati alle abilità e alle esigenze di ciascuno studente. Ad esempio è possibile modificare l’input per facilitare la fase di comprensione (lessico più facile, scrittura più chiara…) oppure per facilitare la fase di elaborazione è importante fornire qualche esempio in più delle strategie di raggruppamento per categoria o fornire delle mappe …
I percorsi di adattamento propongono cinque livelli di azione che, in base alle esigenze specifiche, vengono adottati dall’insegnante:

1.SOSTITUZIONE: si superano difficoltà specifiche fornendo materiali di differente tipologia a tutta la classe attivando cos ì stili cognitivi differenti.

2. FACILITAZIONE: si forniscono materiali e/o strumenti aggiuntivi per eseguire attività comprenderle a fondo. Molto importanti le mappe, gli aiuti visivi e gli strumenti compensativi. Si adattano il contesto di lavoro, facilitando la collaborazione e i tempi di lavoro, aumentando la flessibilità. Non si facilita il contenuto.
3.SEMPLIFICAZIONE: viene semplificato l’obiettivo dell’attività. C’è una semplificazione dell’attività proposta, sia per quanto riguarda  la comunicazione delle azioni da svolgere (semplificando il lessico e la sintassi), sia a livello di elaborazione da parte dell’alunno(minore numero di richieste o complessità, livello di difficoltà differenziato). Si possono adottare strumenti e tecniche differenti.

4.NUCLEI FONDANTI DELLA DISCIPLINA: si identificano all’interno di ogni disciplina gli obiettivi minimi  che risultano raggiungibili  e significativi rispetto alle capacità e alle performance dell’alunno. L’inclusione si ricerca anche mediante il potenziamento dell’autonomia sociale e dell’autonomia pratica dll’alunno,che diventa oggetto di attività didattica specifica, e il potenziamento dei processi cognitivi di base all’apprendimento.

5. PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO:  nei casi in cui non si possa efficacemente impostare un’azione didattica sui contenuti disciplinari anche minimi, l’attenzione va posta a tutti gli elementi di socializzazione e di partecipazione sociale attivabili nel gruppo classe. Di particolare importanza sono tutti gli aspetti legati alle emozioni, all’affettività, allo spirito di gruppo e alla condivisione di momenti formali e informali della quotidianità didattica.
· Tempi di attuazione 
Aprile / Maggio 2015
· Persone coinvolte: docenti di storia, italiano, storia dell’arte, francese, tecnologia, eventuali esperti (responsabile del castello).
· Sviluppo delle attività (fasi di lavoro: descrizione di ciascuna fase con attività e indicatori per la verifica/valutazione)

Fasi di lavoro:
·  proposta dell’uscita e della possibilità di essere protagonisti dell’attività; proiezione breve video relativo alla vita nel castello in epoca medievale. Raccolta dei saperi naturali. Verifica: osservazione dell’insegnante sul livello di interesse, motivazione e partecipazione degli alunni. Valorizzazione delle osservazioni e proposte portate dall’alunno dsa.
· Individuazione delle fasi di lavoro: PRODUZIONE DI BROCHURE:divisi in gruppi, gli alunni si dedicano alla raccolta e selezione del materiale ( gruppo 1: l’architettura del castello; gruppo 2, 3 e 4: gli interni e le modalità di difesa; produzione sintesi e scelta delle immagini. Il prodotto viene rielaborato sottoforma di brochure durante l’ora di tecnologia.

· REALIZZAZIONE ROLE PLAY: divisi in gruppi approfondiscono la vita quotidiana del castello attraverso lo studio dei ruoli intesi come attività tipiche e mansioni (es. il signore, il cavaliere, la castellana e la servitù, il muratore e il carpentiere). Durante l’ora di francese gli alunni si occupano della figura del menestrello e in francese il menestrello esprimerà il suo ruolo all’interno del castello (la sua provenienza, il girovagare di corte in corte, breve racconto della storia di Orlando).
·  VISITA GUIDATA AL CASTELLO CONDOTTA DAGLI STUDENTI: i relatori di ciascun gruppo fungono da guida per i compagni illustrando i contenuti della ricerca elaborata dal gruppo di appartenenza.

· Verifica e valutazione finale :

· L’insegnante predispone e compila:

·   una griglia di osservazione relativa ai seguenti indicatori.1.  proprietà lessicale, 2. organizzazione del discorso, 3. …

·   prove di verifica disciplinari sulle conoscenze apprese,

·   una griglia di osservazione relativa alle modalità di lavoro/interazione di ciascun alunno da compilare durante le varie fasi del percorso

· Gli alunni redigono una relazione scritta sul prodotto e sul processo sia collettiva (come abbiamo lavorato insieme e cosa abbiamo prodotto) sia individuale (qual è stato il mio contributo personale e il mio gradimento sul prodotto in uscita con osservazioni rispetto alle criticità e ai punti di forza).
